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La Rete è presente e attiva oggi nella maggior parte del territorio italiano e accoglie al suo interno buona parte di quelle istituzioni – Enti Locali, istituzioni Culturali, associazioni di volontariato e culturali – che hanno saputo lavorare insieme realizzando un’ideale comunità di pensiero fondata sul quel rinato senso di Comunità al quale sentiamo di aver dato un forte contributo. 

E proprio i rituali sociali – antichi e moderni - che in questi anni sono stati il nostro oggetto di ricerca, valorizzazione e proposta, divengono l’esplicitazione di quell’ideale che ci sostenne nella creazione di un polo d’attenzione per la Cultura Popolare: che la memoria è collettiva quando costituisce un sistema vitale e riconosciuto dalla comunità umana. Dunque, mantenere la Memoria è impresa collettiva e la responsabilità della sua salvaguardia e della sua valorizzazione deve essere percepita come un vero dovere sociale. 

La capacità della Rete è stata quella di aver intercettato per prima, e ancora oggi ne detiene il primato, la necessità di mettere a sistema una materia che, per sua stessa natura, si avvaleva di un metodo cognitivo non fondato sulla scrittura o su altre forme di memoria materiale, delegando all’apprendere a memoria il passaggio dei saperi da una generazione all’altra.

Oggi la Rete raccoglie i frutti dell’intenso lavoro di questi dieci anni con un riconoscimento di valore indissolubilmente legato alla funzione di soggetto con il quale confrontarsi a livello nazionale e internazionale ogni qualvolta si vogliano attuare scelte strategiche o gestionali nel campo della Cultura Popolare.

Il buon operato della Rete e i conseguenti risultati di legittimazione culturale e sociale trovano fondamento nella scelta operata di privilegiare la connessione tra i soggetti della rete stessa rinunciando al riconoscimento di una centralità: siamo orgogliosamente una realtà policentrica che contribuisce a promuovere la diffusione delle conoscenze, stimola l’incontro tra culture diverse e incoraggia l’apprendimento delle testimonianze culturali espressione delle culture dei popoli.

Nuove responsabilità attendono le Istituzioni in campo culturale: l’orientamento sistemico alla tutela e alla valorizzazione, ancorché non compiutamente realizzato – soprattutto nella accezione della valorizzazione – è però entrato nel conto consolidato culturale di ogni Paese, mentre le politiche culturali territoriali appaiono ancora poco indirizzate all’organizzazione dei Beni Culturali. 

Organizzazione prima culturale che tecnica, nella quale le nuove tecnologie, il superamento dei metodi tradizionali di reperimento delle risorse, il confronto/incontro tra le Culture daranno nuovo impulso a una ricerca di metodiche di condivisione e di scambio dei sistemi culturali. 

Di questo e di molto altro parleremo agli Stati Generali della Cultura Popolare, senza mai dimenticare che ogni organizzazione del patrimonio culturale non potrà mai prescindere dal valore etico determinato dall’attenzione ai rischi di egemonia culturale e dal contrasto delle prevaricazioni culturali. 
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